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Sommario
Il contributo propone la messa a punto di alcune rubriche di valutazione mirate al monitoraggio dello svi-
luppo degli apprendimenti di educazione etico-sociale negli allievi della secondaria di primo grado. La defini-
zione di questa prima ipotesi di strumenti è frutto, ma non solo, di una parte delle riflessioni presentate nel 
contributo Valutare il curricolo di educazione morale, in «Pedagogia più Didattica», vol. 7, n. 1, aprile 2021 e 
dei dati emersi nel contributo La voce degli insegnanti sul curricolo di Educazione Morale, in «Pedagogia più 
Didattica», vol. 8, n. 1, aprile 2022.
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Abstract 
The contribution proposes the development of some evaluation rubrics aimed at monitoring the deve-
lopment of ethical-social education learning in lower secondary students. The definition of this first hypothe-
sis of tools is the result, but not only, of a part of the reflections presented in the contribution Evaluating the 
moral education curriculum, in «Pedagogia più Didattica», vol. 7, n. 1, April 2021, and the data that emerged 
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Premessa

L’ipotesi di ricerca discussa nel presente contributo ha come focus principale 
la definizione e la presentazione di alcune rubriche finalizzate al monitoraggio 
dello sviluppo degli apprendimenti di educazione etico-sociale — con lo scopo 
di monitorare il processo educativo per orientarne, innanzitutto, lo svolgimento 
in itinere — che permettano ai docenti di provare a rispondere ciclicamente e 
criticamente a domande quali: che impatto hanno avuto sull’apprendimento 
l’attuazione di un curricolo di Educazione Morale (EM) e la promozione di azioni 
didattiche orientate ad esso?

La definizione di questa prima ipotesi di strumenti è frutto di una parte delle 
riflessioni presentate nel contributo Valutare il curricolo di educazione morale, «Peda-
gogia più Didattica», vol. 7, n. 1, aprile 2021, e dei dati emersi nel contributo La voce 
degli insegnanti sul curricolo di Educazione Morale, in «Pedagogia più Didattica», vol. 
8, n. 1, aprile 2022. Nel primo contributo (D’Ugo, 2021) la riflessione era dedicata 
a un’ipotesi di ricerca in grado di sostenere la definizione di strumenti pensati, 
da un lato, per una valutazione nel curricolo, ossia con lo scopo di monitorare il 
processo educativo per orientarne lo svolgimento in itinere e, dall’altro lato, per una 
valutazione del curricolo, ossia da attuarsi al termine dell’intero percorso formativo 
a mo’ di «bilancio» in vista della progettazione dei futuri curricoli. In questa sede 
ci concentreremo esclusivamente sullo sviluppo di uno degli strumenti pensati 
per una valutazione del curricolo: la rubrica di valutazione degli apprendimenti, 
richiamando quanto vale e già sottolineato relativamente allo sviluppo di apprendi-
menti in «un curricolo di secondo ordine», come quello concernente l’educazione 
etico-morale, dove gli scopi hanno un orizzonte di medio-lungo termine e questo 
perché tale tipologia di educazione è una sorta di coltivazione di «abiti virtuosi» 
(Baldacci, 2020, pp. 29-37). Attuare processi di valutazione in tale ambito chiama 
in causa processi mirati a saggiare la congruenza tra esiti previsti ed esiti osservati 
(Baldacci, 2020, p. 151) e la necessità di muoversi in un paradigma docimologico 
particolare, come quello che Baldacci definisce «semiologico» (Baldacci, 2020, 
pp. 136-139). Per questo motivo la rubrica pare uno strumento idoneo. Ma non 
solo. Uno dei principali problemi con cui ci scontriamo è la necessità, anche, di 
monitorare gli abiti di EM considerando i tempi di maturazione di tali abiti: tempi 
di «latenza» non prevedibili e che potrebbero necessitare di molto tempo prima 
di produrre un riscontro oggettivo di comportamenti che diano prova di un certo 
livello di apprendimento. L’esigenza, allora, è quella di dotare i docenti di strumenti 
di monitoraggio che siano sostenuti, da un lato, da un valido statuto scientifico 
e dal rigore docimologico ma che, allo stesso tempo, dall’altro lato, permettano 
di raccogliere dati che siano indizio di «intuizioni alte», ovvero di abiti morali in 
via di sviluppo. E la rubrica di valutazione sembra una buona soluzione anche per 
perseguire tale obiettivo (Castoldi, 2016).
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Nel secondo contributo (D’Ugo, 2022) vengono, poi, presentate le risultanze 
di alcuni focus group, condotti con docenti della scuola primaria e secondaria di 
primo grado, mirati a indagare in profondità le idee degli insegnanti relativamente 
a una concreta progettazione del curricolo di educazione etico-sociale. In questa 
indagine è stato possibile ragionare con i docenti sulle loro azioni didattiche 
relativamente alla promozione di ciascuno dei principi procedurali presentati 
e discussi da Baldacci (2020; 2021) a impianto di un curricolo di educazione 
etico-sociale. 

Utile in tal senso è stata anche la somministrazione di un breve questionario 
proposto ai docenti di una scuola secondaria di primo grado del Comune di 
Bologna: l’indagine ha, infatti, permesso di riflettere concretamente su quanto i 
docenti si attendono come apprendimento da sviluppare e quali possano esse-
re, quindi, per loro, gli indizi rappresentativi dello sviluppo di abiti declinati al 
paradigma etico-sociale.

Dai principi procedurali individuati per la definizione di un curricolo di 
educazione etico-sociale alla progettazione di rubriche di valutazione con-
gruenti

A mo’ di sintesi e di spiegazione di quanto appena esposto nella premessa, 
presentiamo di seguito una tabella (tabella 1) composta dalle seguenti colonne.
1. Principi procedurali individuati da Massimo Baldacci per la definizione di un 

curricolo di educazione etico-sociale.
2. Assunti di base di ciascun principio.
3. Abito rappresentativo della rubrica corrispondente al principio.
4. Indizi rappresentativi dell’abito individuato.
5. Possibili azioni didattiche mirate alla promozione di quel principio.

L’ultima colonna (6) prova a definire l’ipotesi relativa a quella che potrebbe 
rappresentare nella rubrica, la descrizione del livello di «eccellenza» dell’appren-
dimento raggiunto.

Pedagogia più Didattica — Vol. 9, n. 1, aprile 2023



83

Ta
be

lla
 1

Pr
in

ci
pi

 –
 In

di
zi 

– 
Ap

pr
en

di
m

en
to

.

Pr
in

ci
pi

 
pr

oc
ed

u-
ra

li 

As
su

nt
i d

i b
as

e 
de

l p
rin

ci
pi

o

Ab
ito

 ra
pp

re
se

n-
ta

tiv
o 

de
lla

 ru
br

ic
a 

co
rr

isp
on

de
nt

e 
al

 
pr

in
ci

pi
o

In
di

zi
 ra

pp
re

se
nt

at
iv

i 
de

ll’
ab

ito
 in

di
vi

du
at

o1

Po
ss

ib
ili

 a
zi

on
i d

i-
da

tt
ic

he
 m

ira
te

 a
lla

 
pr

om
oz

io
ne

 d
i q

ue
l 

pr
in

ci
pi

o2

Ru
br

ic
a 

Ip
ot

es
i l

iv
el

lo
 d

i e
cc

el
-

le
nz

a 

a.
1 

Il 
pr

in
-

ci
pi

o 
de

llo
 

sv
il

u
p

p
o 

pe
rs

on
al

e

U
n

 c
o

n
-

te
st

o
 d

e-
m

oc
ra

ti
co

 
è 

st
ru

tt
u-

ra
to

 s
ul

la
 

cu
ra

 d
el

lo
 

sv
il

u
p

p
o 

p
er

so
n

a-
le

 d
i 

tu
tt

i 
i 

m
em

b
ri

 
d

el
la

 c
o

-
m

un
ità

.

Tu
tt

i h
an

no
 d

iri
tt

o 
a u

na
 p

ie
na

 cr
es

ci
ta

 
in

te
lle

tt
ua

le
 e

 m
o-

ra
le

. 
Pe

rt
an

to
, t

ut
ta

 la
 

co
m

un
ità

 sc
ol

as
tic

a 
de

ve
 co

op
er

ar
e 

pe
r 

pr
om

uo
ve

re
 lo

 s
vi

-
lu

pp
o 

di
 c

ia
sc

un
o,

 
fo

rn
en

do
gl

i l
’a

iu
to

 
e 

l’a
ss

ist
en

za
 d

i c
ui

 
pu

ò 
av

er
e 

bi
so

gn
o 

pe
r r

ea
liz

za
rla

. 
N

e 
di

sc
en

de
 c

he
 

no
n 

de
vo

no
 e

ss
er

e 
to

lle
ra

te
 c

on
do

tt
e 

ch
e 

lim
ita

no
 o

 im
-

pe
di

sc
on

o 
ta

le
 c

re
-

sc
ita

, i
n 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

se
 s

on
o 

riv
ol

te
 v

er
-

so
 so

gg
et

ti 
de

bo
li o

 
in

 d
iff

ic
ol

tà
 (e

d 
è 

un
 

gr
av

e 
er

ro
re

 p
ed

a-
go

gi
co

 so
tt

ov
al

ut
a-

re
 g

li e
ffe

tt
i n

eg
at

ivi
 

di
 t

al
i c

on
do

tt
e,

 s
i 

pe
ns

i s
ol

o 
ag

li 
es

iti
 

de
l b

ul
lis

m
o 

su
lle

 
vi

tt
im

e)
.

So
st

en
er

e 
i c

om
pa

gn
i 

ch
e 

ha
nn

o 
bi

so
gn

i p
ar

-
tic

ol
ar

i, 
co

sì
 d

a 
es

se
re

 
ga

ra
nt

e 
de

lla
 c

om
un

ità
.

L’
em

pa
ti

a 
m

os
tr

at
a 

ve
rs

o 
co

m
pa

gn
i/e

 in
 d

iff
ic

ol
tà

, s
en

-
za

 c
he

 s
ia

 s
ta

ta
 r

ic
hi

es
ta

/ L
a 

pr
on

te
zz

a 
ne

ll’a
iu

ta
re

 n
el

 la
-

vo
ro

 d
i g

ru
pp

o.
La

 d
isp

on
ib

ilit
à 

ad
 a

ffi
an

ca
re

 
un

/a
 c

om
pa

gn
o/

a 
in

 q
ua

lc
he

 
m

om
en

to
 d

i p
ee

r-e
du

ca
tio

n/
il 

co
m

po
rt

am
en

to
 in

 g
en

er
al

e/
la

 te
nd

en
za

 a 
no

n 
m

en
tir

e 
no

-
no

st
an

te
 la

 p
re

ss
io

ne
 d

i g
ru

p-
po

 (e
, q

ui
nd

i, l
’at

te
gg

ia
m

en
to

 
di

 n
on

 o
m

ol
og

az
io

ne
 d

ov
ut

o 
a 

pa
ur

a 
o 

de
sid

er
io

 d
i a

cc
et

-
ta

zio
ne

)/l
a 

ca
pa

ci
tà

 d
i s

pe
ri-

m
en

ta
rs

i i
n 

un
a 

di
ve

rs
a 

m
o-

da
lit

à 
co

m
un

ic
at

iv
a 

(r
isp

et
to

 
al

la
 p

ro
pr

ia
) u

til
e 

a r
ap

po
rt

ar
-

si 
co

n 
il 

co
m

pa
gn

o/
a 

ch
e 

ha
 

bi
so

gn
i p

ar
tic

ol
ar

i/l
a c

ap
ac

ità
 

di
 m

od
ifi

ca
re

, a
l b

is
og

no
, l

e 
pr

op
rie

 r
is

po
st

e 
co

m
po

rt
a-

m
en

ta
li 

an
ch

e 
in

 s
itu

az
io

ne
 

co
nf

lit
tu

al
e.

As
co

lto
 at

tiv
o 

ne
lle

 d
isc

us
sio

-
ni

, c
on

di
vi

sio
ne

 d
i m

at
er

ia
li,

 
ris

pe
tt

o 
pe

r 
op

in
io

ni
 a

ltr
ui

, 
sc

el
ta

 n
el

le
 sq

ua
dr

e 
sp

or
tiv

e,
 

ne
i l

av
or

i d
i g

ru
pp

o,
 e

cc
.

I d
oc

en
ti 

si 
im

pe
gn

an
o 

ne
lla

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 
pr

in
ci

pi
o 

de
llo

 s
vi

lu
p-

po
 p

er
so

na
le

, p
ro

m
uo

-
ve

nd
o 

co
nc

re
ta

m
en

te
 e

 
qu

ot
id

ia
na

m
en

te
:

co
nv

er
sa

zio
ni

 g
ui

da
te

;
ri

fle
ss

io
ni

 c
ri

tic
he

 s
ui

 
da

ti 
em

er
si;

in
da

gi
ni

 d
i p

os
sib

ili
 s

o-
lu

zio
ni

 c
on

di
vi

se
;

in
ce

nt
ivo

 d
i s

ca
m

bi
 at

ti-
vi

 su
 d

iv
er

si 
ar

go
m

en
ti;

po
ss

ib
ilit

à 
di

 e
sp

rim
er

e 
le

 d
iv

er
se

 o
pi

ni
on

i;
co

op
er

at
iv

e 
le

ar
ni

ng
;

le
tt

ur
a 

di
 te

si;
at

tiv
ità

 d
i d

ra
m

m
at

iz
-

za
zio

ne
;

ro
le

-p
la

y.

So
st

ie
ne

 tu
tt

i i 
co

m
pa

gn
i c

he
 

ha
nn

o 
bi

so
gn

i p
ar

tic
ol

ar
i, c

os
ì 

da
 e

ss
er

e 
ga

ra
nt

e 
de

lla
 c

o-
m

un
ità

. 
N

el
lo

 sp
ec

ifi
co

:
è 

se
m

pr
e 

pr
on

to
 a

d 
ai

ut
ar

e 
co

m
pa

gn
i/e

 i
n 

di
ff

ic
ol

tà
 

se
nz

a 
ch

e 
ve

 n
e 

sia
 e

sp
lic

ita
 

ric
hi

es
ta

 d
a p

ar
te

 lo
ro

 e
/o

 d
el

 
do

ce
nt

e;
è 

se
m

pr
e 

di
sp

on
ib

ile
 a

d 
at

tu
ar

e 
m

om
en

ti
 d

i p
ee

r-
ed

uc
at

io
n,

 n
on

os
ta

nt
e 

la
 p

os
-

si
bi

le
 p

re
ss

io
ne

 d
el

 g
ru

pp
o 

in
 d

ire
zio

ne
 in

ve
rs

a 
(=

 in
di

f-
fe

re
nz

a/
 «

om
ol

og
az

io
ne

»)
;

di
m

os
tr

a 
di

 s
ap

er
 s

pe
rim

en
-

ta
re

 in
 o

gn
i o

cc
as

io
ne

 d
ive

rs
e 

m
od

al
ità

 c
om

un
ic

at
iv

e 
fin

a-
liz

za
te

 a
l r

ap
po

rt
ar

si
 c

on
 i 

co
m

pa
gn

i a
nc

he
 in

 si
tu

az
io

ni
 

co
nf

lit
tu

al
i;

sa
, in

ol
tr

e,
 p

ra
tic

ar
e 

un
 as

co
l-

to
 at

tiv
o 

an
ch

e 
du

ra
nt

e 
pa

rt
i-

co
lar

i m
om

en
ti 

di
 d

isc
us

sio
ne

 
(c

on
di

vi
si

on
e 

di
 m

at
er

ia
li,

 
ris

pe
tt

o 
pe

r 
op

in
io

ni
 a

ltr
ui

, 
sc

el
ta

 n
el

le
 sq

ua
dr

e 
sp

or
tiv

e,
 

ne
i l

av
or

i d
i g

ru
pp

o,
 e

cc
.).

1  
I d

at
i r

ip
or

ta
ti 

in
 q

ue
st

a 
co

lo
nn

a 
so

no
 e

m
er

si 
da

lla
 v

oc
e 

de
gl

i i
ns

eg
na

nt
i d

i u
na

 sc
uo

la
 se

co
nd

ar
ia

 d
i p

rim
o 

gr
ad

o 
de

l C
om

un
e 

di
 B

ol
og

na
.

2  
I d

at
i r

ip
or

ta
ti 

in
 q

ue
st

a 
co

lo
nn

a 
ris

po
nd

on
o 

al
la

 d
om

an
da

 «
Co

n 
qu

al
i a

zio
ni

 d
id

at
tic

he
 c

os
tr

ui
sc

i c
on

cr
et

am
en

te
 il

 p
rin

ci
pi

o?
» 

e 
so

no
 s

ta
ti 

ra
cc

ol
ti 

ne
ll’a

m
bi

to
 d

el
 

fo
cu

s p
re

se
nt

at
o 

in
 D

’U
go

, 2
02

1.

TEORIE E MODELLI DELLA VALUTAZIONE — Monitorare e valutare lo sviluppo degli apprendimenti



84

a.
2 

Il 
pr

in
ci

pi
o 

de
ll’

ug
ua

-
gl

ia
nz

a

U
n 

co
nt

e-
st

o 
de

m
o-

cr
at

ic
o

 è
 

st
ru

tt
ur

at
o 

su
ll’

ug
ua

-
gl

ia
nz

a 
di

 
di

ri
tt

i e
 d

i 
ri

sp
e

tt
o 

p
er

 t
u

tt
i 

i 
m

em
b

ri
 

d
el

la
 c

o
-

m
un

ità
.

Tu
tt

i h
an

no
 g

li s
te

s-
si

 d
ir

it
ti

 e
 d

ov
er

i, 
no

n 
vi 

so
no

 p
riv

ile
gi

 
pe

r n
es

su
no

, e
 tu

tt
i 

ha
nn

o 
pa

ri 
di

gn
ità

 
e 

qu
in

di
 m

er
ita

no
 il 

m
ed

es
im

o 
ris

pe
tt

o 
(V

ec
a,

 19
89

). 
A

 q
ue

st
o 

pr
op

o-
si

to
, i

l c
os

id
de

tt
o 

m
er

it
o 

no
n 

è 
un

 
m

ot
iv

o 
pe

r 
cr

ea
-

re
 u

na
 d

is
pa

rit
à 

di
 

co
ns

id
er

az
io

ne
 t

ra
 

gl
i a

lu
nn

i i
n 

qu
an

to
 

pe
rs

on
e 

(T
og

no
n,

 
20

16
). 

Il r
isp

et
to

 re
ci

pr
oc

o 
de

ve
 in

fo
rm

ar
e 

tu
t-

ta
 la

 v
ita

 sc
ol

as
tic

a.

Pr
om

uo
ve

re
 e

 ad
ot

ta
re

 
il 

ris
pe

tt
o 

re
ci

pr
oc

o.

La
 c

ur
a 

pe
r 

l’a
m

bi
en

te
 c

ir-
co

st
an

te
.

D
is

cu
ss

io
ni

 p
ac

at
e,

 c
ap

ac
i-

tà
 d

i e
se

rc
ita

re
 u

n 
de

ba
te

, 
ris

pe
tt

o 
pe

r 
gl

i i
nc

ar
ic

hi
 in

-
di

vi
du

al
i n

ei
 la

vo
ri 

di
 g

ru
pp

o.

I d
oc

en
ti 

si
 im

pe
gn

a-
no

 n
el

la
 p

ro
m

oz
io

ne
 

de
l p

rin
ci

pi
o 

de
ll’u

gu
a-

gl
ia

nz
a,

 p
ro

m
uo

ve
nd

o 
co

nc
re

ta
m

en
te

 e
 q

uo
-

tid
ia

na
m

en
te

:

la
 p

os
sib

ili
tà

, a
 tu

tt
i g

li 
al

lie
vi

, d
i e

sp
ri

m
er

e 
i 

pr
op

ri 
pe

ns
ie

ri 
(e

qu
ili

-
br

an
do

 al
lie

vi 
es

ub
er

an
-

ti 
e,

 vi
ce

ve
rs

a, 
ris

er
va

ti)
;

un
 c

on
tin

uo
 c

on
fr

on
-

to
 a

du
lto

/a
lli

ev
i, 

al
lie

vi
/

al
lie

vi
;

la
 d

ef
in

izi
on

e 
di

 u
n 

am
-

bi
en

te
 c

ol
la

bo
ra

ti
vo

 
in

ce
nt

ra
to

 s
ul

l’a
cc

et
ta

-
zio

ne
 d

el
le

 id
ee

 a
ltr

ui
;

un
 c

on
te

st
o 

m
ai

 g
iu

-
di

ca
nt

e;
la

 p
os

sib
ili

tà
 d

i g
io

ca
re

 
pe

r c
on

os
ce

re
 e

 ri
sp

et
-

ta
re

 le
 re

go
le

;
sig

ni
fic

at
iv

i m
om

en
ti 

di
 

ci
rc

le
 ti

m
e.

Pr
om

uo
ve

 e
 ad

ot
ta

 il 
ris

pe
tt

o 
re

ci
pr

oc
o.

 N
el

lo
 sp

ec
ifi

co
: 

sa
 e

sp
rim

er
e 

i p
ro

pr
i p

en
sie

ri 
sia

 in
 si

tu
az

io
ni

 p
ro

ge
tt

at
e 

ad
 

ho
c 

pe
r 

qu
es

to
 (

ad
 e

se
m

pi
o 

lo
 s

vo
lg

im
en

to
 d

i u
n 

de
ba

te
, 

un
 m

om
en

to
 d

i c
irc

le
 t

im
e,

 
ec

c.
), 

si
a 

in
 s

itu
az

io
ni

 n
on

 
pr

ed
ef

in
ite

 (
ric

re
az

io
ne

, d
i-

sc
us

sio
ni

 c
he

 n
as

co
no

 s
po

n-
ta

ne
am

en
te

, e
cc

.) 
ch

e 
vi

a 
vi

a 
si 

pr
es

en
ta

no
;

sa
 e

sp
rim

er
si 

se
m

pr
e 

in
 m

a-
ni

er
a p

ac
at

a (
ad

 e
se

m
pi

o 
co

n 
un

 to
no

 d
el

la
 vo

ce
 ad

eg
ua

to
) 

e 
pr

at
ic

an
do

 c
or

re
tt

am
en

-
te

 il
 tu

rn
o 

di
 p

ar
ol

a 
(c

ed
e 

la
 

pa
ro

la
 a

i c
om

pa
gn

i q
ua

nd
o 

ne
ce

ss
ar

io
, e

cc
.);

di
m

os
tr

a 
di

 s
ap

er
si 

co
nf

ro
n-

ta
re

 c
on

 a
du

lti
 e

 c
om

pa
gn

i 
in

 o
gn

i o
cc

as
io

ne
 in

 m
an

ie
ra

 
se

m
pr

e 
ad

eg
ua

ta
 (

ad
 e

se
m

-
pi

o 
sa

 r
ic

on
os

ce
re

 i 
ru

ol
i, 

sa
 

us
ar

e 
in

 c
od

ic
e 

lin
gu

is
tic

o 
ap

pr
op

ria
to

 al
l’in

te
rlo

cu
to

re
, 

ec
c.

);
ris

pe
tt

a g
li i

nc
ar

ic
hi

 in
di

vid
ua

-
li 

ch
e 

gl
i v

en
go

no
 a

ss
eg

na
ti,

 
po

rt
an

do
ne

 a
va

nt
i l

e 
co

ns
e-

gn
e 

in
 m

od
o 

au
to

no
m

o 
co

n 
im

pe
gn

o 
e 

vi
ce

ve
rs

a 
ric

on
o-

sc
e,

 a
tt

rib
ue

nd
og

li 
va

lo
re

, i
l 

po
ss

ib
ile

 r
uo

lo
 a

ss
un

to
 d

ag
li 

al
tr

i c
om

pa
gn

i (
ad

 e
se

m
pi

o 
ris

pe
tt

a 
qu

an
to

 d
a 

qu
es

ti 
gl

i 
vi

en
e 

ev
en

tu
al

m
en

te
 s

ug
ge

-
rit

o,
 e

cc
.).

Pedagogia più Didattica — Vol. 9, n. 1, aprile 2023



85

a.
3 

Il 
pr

in
-

ci
pi

o 
de

lla
 

so
lid

ar
ie

-
tà U

n
 c

o
n

-
te

st
o

 d
e-

m
oc

ra
ti

co
 

am
m

et
te

 
un

 t
ra

tt
a-

m
en

to
 d

if-
fe

re
nz

ia
to

 
a v

an
ta

gg
io

 
de

i s
og

ge
t-

ti 
pi

ù 
sf

av
o-

rit
i

Il 
pr

in
ci

pi
o 

di
 u

gu
a-

gl
ia

nz
a 

im
pl

ic
a 

un
 

ug
ua

le
 t

ra
tt

am
en

-
to

 d
ei

 m
em

br
i d

el
-

la
 c

om
un

ità
, m

a 
a 

ci
ò 

fa
 e

cc
ez

io
ne

 il
 

tr
at

ta
m

en
to

 d
iff

e-
re

nz
ia

to
 c

he
 v

ad
a 

a 
va

nt
ag

gi
o

 d
ei

 
m

em
br

i p
iù

 d
eb

ol
i 

o 
sf

av
or

iti
 (s

i p
en

si 
ai

 so
gg

et
ti 

di
sa

bi
li)

. 
Q

ue
st

o 
è 

co
er

en
te

 
co

l p
rin

ci
pi

o 
de

llo
 

sv
ilu

pp
o 

pe
rs

on
a-

le
, l

a 
cu

i c
on

cr
et

a 
at

tu
az

io
ne

 p
uò

 
ri

ch
ie

de
re

 a
iu

ti
 

di
ff

er
en

zia
ti 

ai
 v

ar
i 

so
gg

et
ti 

(c
om

e 
av

e-
va

 v
ist

o 
do

n 
M

ila
ni

, 
no

n 
è 

gi
us

to
 f

ar
e 

pa
rt

i u
gu

al
i t

ra
 d

i-
su

gu
al

i).
 

In
 o

gn
i 

ca
so

, 
il 

pr
in

ci
pi

o,
 c

he
 h

a 
un

 s
ig

ni
fic

at
o 

so
-

lid
al

e,
 im

pl
ic

a 
ch

e 
ch

iu
nq

ue
 s

i m
os

tr
i 

m
ag

gi
or

m
en

te
 b

i-
so

gn
os

o 
di

 a
iu

to
 

ne
 ri

ce
ve

rà
 d

i p
iù

, e
 

ch
e 

l’i
nt

er
a 

co
m

u-
ni

tà
 s

i m
ob

ilit
er

à 
in

 
su

o 
so

cc
or

so
. 

Pr
om

uo
ve

re
 il 

pr
in

ci
pi

o 
di

 s
ol

id
ar

ie
tà

 n
el

la
 v

ita
 

de
lla

 c
la

ss
e 

(a
l f

in
e 

di
 

co
st

ru
ire

 u
n 

cl
im

a 
de

-
m

oc
ra

tic
o)

 o
ff

re
nd

o 
il 

pr
op

rio
 a

iu
to

 a
 c

hi
 n

e 
di

m
os

tr
a 

m
ag

gi
or

e 
bi

-
so

gn
o.

La
 li

be
rt

à 
st

es
sa

 n
el

la
 c

la
ss

e 
e 

la
 p

os
sib

ilit
à 

di
 p

ar
te

ci
pa

re
 

ad
 a

lc
un

e 
pi

cc
ol

e 
de

ci
si

on
i 

su
 c

om
e 

ge
st

ire
 e

 m
ig

lio
ra

re
 

il 
lo

ro
 s

pa
zio

, f
ar

 c
on

sid
er

a-
re

 la
 c

la
ss

e 
co

m
e 

un
 p

os
to

 
no

n 
so

lo
 d

i s
tu

di
o,

 m
a 

an
ch

e 
co

m
e 

un
 lu

og
o 

do
ve

 p
ot

er
 

sv
ol

ge
re

 a
ltr

e 
at

tiv
ità

 e
xt

ra
-

cu
rr

ic
ol

ar
i.

In
te

rv
en

to
 n

el
le

 d
in

am
ic

he
 

di
 p

re
ve

nz
io

ne
 e

 in
te

rv
en

ti 
no

n 
om

er
to

si 
m

a s
ol

id
al

i n
el

la
 

pr
ev

en
zio

ne
 e

 n
el

l’a
ffr

on
ta

re
 

at
ti 

di
 b

ul
lis

m
o 

e 
cy

be
rb

ul
-

lis
m

o.

I d
oc

en
ti 

si
 im

pe
gn

a-
no

 n
el

la
 p

ro
m

oz
io

ne
 

de
l p

rin
ci

pi
o 

de
lla

 s
ol

i-
da

rie
tà

 p
ro

m
uo

ve
nd

o 
co

nc
re

ta
m

en
te

 e
 q

uo
-

tid
ia

na
m

en
te

:
la

vo
ri

 d
i c

op
pi

a 
e/

o 
a 

pi
cc

ol
i g

ru
pp

i;
l’a

sc
ol

to
 d

i l
ez

io
ni

 in
 

lin
gu

e 
di

ff
er

en
ti

 p
er

 
em

pa
tiz

za
re

 c
on

 i c
om

-
pa

gn
i s

tr
an

ie
ri;

oc
ca

sio
ni

 p
er

 r
ifl

et
te

re
 

su
ll’i

m
po

rt
an

za
 d

el
la

 vi
-

ci
na

nz
a 

gl
i u

ni
 a

gl
i a

ltr
i;

at
tiv

ità
 d

i t
ut

or
in

g 
e 

co
-

op
er

at
iv

e 
le

ar
ni

ng
.

Pr
om

uo
ve

 il
 p

rin
ci

pi
o 

di
 s

ol
i-

da
rie

tà
 n

el
la

 v
ita

 d
el

la
 c

la
ss

e 
(a

l f
in

e 
di

 c
os

tr
ui

re
 u

n 
cl

im
a 

de
m

oc
ra

tic
o)

 o
ffr

en
do

 il 
pr

o-
pr

io
 a

iu
to

 a
 c

hi
 n

e 
di

m
os

tr
a 

m
ag

gi
or

e 
bi

so
gn

o.
N

el
lo

 sp
ec

ifi
co

:
ric

on
os

ce
 le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 

de
lle

 c
ul

tu
re

 d
i c

ui
 so

no
 p

or
-

ta
to

ri 
i c

om
pa

gn
i e

d 
è 

in
 g

ra
-

do
 d

i v
al

or
izz

ar
ne

, a
 se

co
nd

a 
de

lle
 o

cc
as

io
ni

, le
 ca

ra
tt

er
ist

i-
ch

e 
pr

in
ci

pa
li;

si 
re

nd
e 

se
m

pr
e 

pr
ot

ag
on

ist
a 

at
tiv

o 
ne

lle
 at

tiv
ità

 d
i t

ut
or

in
g 

e 
di

 c
oo

pe
ra

tiv
e 

le
ar

ni
ng

 d
i 

vo
lta

 in
 v

ol
ta

 p
ro

ge
tt

at
e;

si
 fa

 p
ro

m
ot

or
e,

 a
nc

he
 c

on
 

l’e
se

m
pi

o,
 d

ei
 p

ro
ge

tt
i s

co
-

la
st

ic
i c

he
 in

ca
rn

an
o 

ob
ie

t-
tiv

i «
al

ti»
 q

ua
li 

ad
 e

se
m

pi
o 

il 
co

nt
ra

st
o 

de
l b

ul
lis

m
o 

(a
d 

es
em

pi
o 

è 
se

m
pr

e 
pr

on
to

 
a 

di
fe

nd
er

e 
i c

om
pa

gn
i c

he
 

ha
nn

o 
bi

so
gn

o,
 e

cc
.);

di
m

os
tr

a 
in

te
re

ss
e 

ve
rs

o 
lo

 
«s

pa
zi

o 
cl

as
se

»:
 h

a 
a 

cu
or

e 
la

 c
ur

a 
de

gl
i a

m
bi

en
ti 

in
te

rn
i 

ed
 e

st
er

ni
 d

el
la

 sc
uo

la
.

TEORIE E MODELLI DELLA VALUTAZIONE — Monitorare e valutare lo sviluppo degli apprendimenti



86

a.
4 

Il 
pr

in
-

ci
pi

o 
di

 in
-

cl
us

io
ne

U
n 

co
nt

e-
st

o 
de

m
o-

cr
at

ic
o 

ha
 

un
 c

ar
at

te
-

re
 a

pe
rt

o 
e 

in
cl

us
iv

o 
ve

rs
o 

tu
tt

e 
le

 d
iff

er
en

ti 
id

en
tit

à.

Il p
rin

ci
pi

o 
de

lla
 p

a-
rit

à 
de

i d
iri

tt
i i

m
pl

i-
ca

 c
he

 n
es

su
na

 d
if-

fe
re

nz
a 

di
 id

en
tit

à 
(s

i p
en

si 
a 

qu
el

le
 d

i 
tip

o 
et

ni
co

-c
ul

tu
ra

-
le

) p
os

sa
 d

ar
e 

ad
ito

 
a 

un
a 

di
se

gu
ag

lia
n-

za
 d

i p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 

al
la

 v
ita

 sc
ol

as
tic

a.
 

E 
no

n 
si 

tr
at

ta
 s

ol
-

ta
nt

o 
di

 u
n 

at
te

g-
gi

am
en

to
 d

i t
ol

le
-

ra
nz

a i
n 

ra
pp

or
to

 ai
 

di
ve

rs
i (

ch
e 

rim
an

e 
di

 n
at

ur
a 

as
im

m
e-

tr
ic

a,
 e

 q
ui

nd
i n

on
 

re
al

izz
a 

un
’au

te
nt

i-
ca

 p
ar

ità
), 

be
ns

ì d
i 

un
 ri

sp
et

to
 e

 d
i u

na
 

le
gi

tt
im

az
io

ne
 re

ci
-

pr
oc

a,
 n

el
la

 c
on

sa
-

pe
vo

le
zz

a 
ch

e 
og

ni
 

in
di

vi
du

o 
è 

un
ic

o 
e 

di
ve

rs
o 

da
gl

i a
ltr

i.

Pr
om

uo
ve

re
 il 

pr
in

ci
pi

o 
di

 in
cl

us
io

ne
, c

ol
la

bo
-

ra
re

 a
l f

in
e 

di
 re

al
izz

ar
e 

un
’au

te
nt

ic
a 

pa
rit

à 
tr

a 
i 

co
m

pa
gn

i.

La
 lo

ro
 a

ut
og

es
tio

ne
, a

tt
ra

-
ve

rs
o 

gi
oc

hi
 o

rg
an

iz
za

ti 
in

 
pi

cc
ol

i g
ru

pp
i d

ov
e 

ci
 s

ia
no

 
re

go
le

 b
en

 p
re

ci
se

.
L’

in
te

re
ss

e 
pe

r 
un

 c
ur

ric
ol

o 
ch

e 
pr

ev
ed

es
se

: a
) t

em
at

ic
he

 
tr

at
ta

te
 d

a 
un

a 
pr

os
pe

tt
iv

a 
no

n 
eu

ro
ce

nt
ric

a; 
b)

 st
ud

io
 d

i 
au

tr
ic

i, o
ltr

e 
ch

e 
au

to
ri,

 sc
ie

n-
zia

te
, o

ltr
e 

ch
e 

sc
ie

nz
ia

ti,
 e

cc
.

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

de
i r

uo
li 

e 
tu

rn
az

io
ne

 d
eg

li 
st

es
si 

in
 a

t-
tiv

ità
 s

tr
ut

tu
ra

te
 e

 n
on

, n
el

-
le

 d
in

am
ic

he
 d

i g
io

co
, n

el
la

 
sc

rit
tu

ra
 c

on
di

vi
sa

 s
u 

D
riv

e,
 

ai
ut

o 
ne

ll’a
cc

es
so

 a
lle

 ri
so

rs
e 

on
lin

e.

I d
oc

en
ti 

si 
im

pe
gn

an
o 

ne
lla

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 
pr

in
ci

pi
o 

de
ll’i

nc
lu

sio
ne

 
pr

om
uo

ve
nd

o 
co

nc
re

-
ta

m
en

te
 e

 q
uo

tid
ia

na
-

m
en

te
:

la
 p

os
sib

ili
tà

 d
i v

al
or

iz-
za

re
 c

ap
ac

ità
 e

 p
ot

en
-

zia
lit

à 
in

di
vi

du
al

i;
la

 r
ifl

es
sio

ne
 s

ul
le

 p
ro

-
pr

ie
 s

om
ig

lia
nz

e/
di

ff
e-

re
nz

e;
at

tiv
ità

 c
he

 si
an

o,
 a

tt
ra

-
ve

rs
o 

ca
na

li 
di

ff
er

en
ti,

 
fr

ui
bi

li 
pe

r t
ut

ti;
il 

ris
pe

tt
o 

de
i t

em
pi

 d
i 

ci
as

cu
no

 st
ud

en
te

.

Pr
om

uo
ve

 il
 p

rin
ci

pi
o 

di
 in

-
cl

us
io

ne
 e

 c
ol

la
bo

ra
 a

l f
in

e 
di

 
re

al
izz

ar
e 

un
’au

te
nt

ic
a 

pa
rit

à 
tr

a 
i c

om
pa

gn
i.

N
el

lo
 sp

ec
ifi

co
:

sa
 r

ic
on

os
ce

re
 e

 p
ra

tic
ar

e 
il 

ru
ol

o 
e/

o 
il t

ur
no

 ch
e 

gl
i v

ie
ne

 
at

tr
ib

ui
to

 in
 a

tt
iv

ità
 s

tr
ut

tu
-

ra
te

 e
 n

on
, a

d 
es

em
pi

o 
ne

l-
le

 d
in

am
ic

he
 d

i g
io

co
, n

el
la

 
sc

rit
tu

ra
 c

on
di

vi
sa

, e
cc

.;
si

 in
se

ri
sc

e 
be

ne
 n

el
 g

ru
p-

po
 d

ei
 p

ar
i, 

sp
er

im
en

ta
nd

o 
lo

 s
ca

m
bi

o 
in

te
rp

er
so

na
le

, 
m

os
tr

an
do

si
 s

ol
id

al
e 

e 
co

l-
la

bo
ra

tiv
o;

è 
in

 g
ra

do
 d

i i
nd

iv
id

ua
re

 le
 

si
tu

az
io

ni
 in

 c
ui

 i 
co

m
pa

gn
i 

ha
nn

o 
bi

so
gn

o 
di

 s
up

po
rt

o/
ai

ut
o.

Pedagogia più Didattica — Vol. 9, n. 1, aprile 2023



87

a.
5 

Il 
pr

in
-

ci
p

io
 d

el
 

di
al

og
o

U
n

 c
o

n
-

te
st

o
 d

e-
m

oc
ra

ti
co

 
è 

ca
ra

tt
e-

ri
zz

at
o 

da
l 

co
nf

ro
nt

o 
lib

er
o 

e 
ar

-
go

m
en

ta
to

 
de

lle
 o

pi
-

ni
on

i.

Il 
pr

in
ci

pi
o 

di
 u

gu
a-

gl
ia

nz
a 

im
pl

ic
a 

ch
e 

tu
tt

e 
le

 o
pi

ni
on

i 
ha

nn
o 

di
ri

tt
o 

ad
 

es
se

re
 e

sp
re

ss
e 

e 
pr

es
e 

su
l s

er
io

 (s
al

-
vo

 c
he

 n
on

 s
ia

no
 

le
siv

e 
de

i d
iri

tt
i d

e-
gl

i a
ltr

i).
 

In
ol

tr
e,

 p
oi

ch
é 

la
 

lib
er

a 
es

pr
es

si
on

e 
de

lle
 o

pi
ni

on
i r

i-
ve

la
 s

pe
ss

o 
di

sa
c-

co
rd

i, 
ta

li 
op

in
io

ni
 

va
nn

o 
di

sc
us

se
 e

 
ar

go
m

en
ta

te
, n

el
la

 
co

ns
ap

ev
ol

ez
za

 ch
e 

ci
 p

os
so

no
 e

ss
er

e 
op

in
io

ni
 p

iù
 f

on
-

da
te

 d
i a

lt
re

, c
he

 
po

ss
on

o 
co

sì 
ot

te
-

ne
re

 u
n 

m
ag

gi
or

e 
co

ns
en

so
. 

Sa
 so

st
en

er
e 

un
 d

ia
lo

go
 

co
nn

ot
at

o 
da

lla
 c

ap
a-

ci
tà

 d
i c

on
fr

on
ta

rs
i e

 
ar

go
m

en
ta

re
 le

 p
ro

pr
ie

 
po

siz
io

ni
.

Da
l m

od
o 

in
 cu

i in
te

ra
gi

sc
on

o 
tr

a 
lo

ro
 e

 c
on

 l’i
ns

eg
na

nt
e.

Il 
pr

im
o 

in
di

zio
 s

ar
eb

be
 l’

in
-

te
re

ss
e,

 c
he

 s
i m

os
tr

a 
ne

l 
ch

ie
de

re
 c

hi
ar

im
en

ti 
e 

po
rr

e 
do

m
an

de
 si

a 
su

gl
i a

rg
om

en
ti 

su
 c

ui
 c

on
fr

on
ta

rs
i, 

sia
 s

ul
le

 
ev

en
tu

al
i m

od
al

ità
 al

te
rn

at
ive

 
di

 c
on

fr
on

to
 c

he
 p

os
so

no
 

es
se

rc
i (

co
m

e,
 a

d 
es

em
pi

o,
 

la
 c

om
un

ic
az

io
ne

 e
co

lo
gi

ca
).

Ri
sp

et
to

 d
el

la
 tu

rn
az

io
ne

, r
i-

pr
es

a d
el

le
 id

ee
 d

ei
 co

m
pa

gn
i 

pe
r 

va
lo

riz
za

rle
 e

 u
til

iz
za

rle
 

co
m

e 
pu

nt
o 

di
 p

ar
te

nz
a 

pe
r 

nu
ov

e 
id

ee
, p

ro
ge

tt
i.

I d
oc

en
ti 

si 
im

pe
gn

an
o 

ne
lla

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 
pr

in
ci

pi
o 

de
l d

ia
lo

go
 

pr
om

uo
ve

nd
o 

co
nc

re
-

ta
m

en
te

 e
 q

uo
tid

ia
na

-
m

en
te

:

il 
co

nf
ro

nt
o,

 a
tt

ra
ve

rs
o 

la
 r

ac
co

lta
 s

cr
itt

a 
de

l 
pe

ns
ie

ro
 d

i t
ut

ti;
il 

ris
pe

tt
o 

de
lla

 p
ar

ol
a;

la
 r

ile
va

nz
a 

de
l v

iss
ut

o 
di

 c
ia

sc
un

 c
om

po
ne

nt
e 

de
lla

 cl
as

se
 (a

l f
in

e 
di

 fa
r 

se
nt

ire
 tu

tt
i e

gu
alm

en
te

 
im

po
rt

an
ti)

;
la

 le
tt

ur
a 

di
 b

ra
ni

/la
 v

i-
sio

ne
 d

i f
ilm

 p
er

 s
tim

o-
la

re
, a

nc
he

 c
on

 p
ro

vo
-

ca
zio

ni
, il

 d
ia

lo
go

;
do

m
an

de
 s

tim
ol

o 
pe

r 
co

no
sc

er
e 

le
 d

iv
er

se
 

op
in

io
ni

 (
an

ch
e 

at
tr

a-
ve

rs
o 

l’u
so

 d
i d

ise
gn

i);
l’a

na
lis

i d
el

l’a
sc

ol
to

 at
ti-

vo
, o

 m
en

o,
 d

ei
 d

iv
er

si 
co

m
po

ne
nt

i d
el

 g
ru

p-
po

/c
la

ss
e.

Sa
 s

os
te

ne
re

 u
n 

di
al

og
o 

co
nn

ot
at

o 
da

lla
 c

ap
ac

ità
 d

i 
co

nf
ro

nt
ar

si 
e 

ar
go

m
en

ta
re

 
le

 p
ro

pr
ie

 p
os

iz
io

ni
. N

el
lo

 
sp

ec
ifi

co
:

sa
 a

sc
ol

ta
re

 a
tt

en
ta

m
en

te
 

qu
an

to
 so

st
en

ut
o 

da
 d

oc
en

ti 
e 

co
m

pa
gn

i, 
di

m
os

tr
an

do
 u

n 
au

te
nt

ic
o 

in
te

re
ss

e:
 ad

 e
se

m
-

pi
o,

 p
ra

tic
a 

l’a
sc

ol
to

 a
tt

iv
o,

 
po

ne
 d

om
an

de
 p

er
tin

en
ti,

 
ri

la
nc

ia
 q

ua
nt

o 
so

st
en

ut
o,

 
rip

re
nd

e 
le

 id
ee

 d
ei

 co
m

pa
gn

i 
pe

r 
va

lo
riz

za
rle

 e
 u

til
iz

za
rle

, 
an

ch
e,

 co
m

e 
pu

nt
o 

di
 p

ar
te

n-
za

 p
er

 u
lte

rio
ri 

id
ee

;
di

m
os

tr
a d

i s
ap

er
 ri

sp
et

ta
re

 il 
tu

rn
o 

di
 p

ar
ol

a p
ro

pr
io

 e
 d

eg
li 

in
te

rlo
cu

to
ri;

ad
ot

ta
 s

em
pr

e,
 n

el
le

 d
isc

us
-

sio
ni

, u
n 

to
no

 d
i v

oc
e 

pa
ca

to
 

e 
no

n 
ag

gr
es

siv
o 

ve
rb

al
m

en
-

te
, u

na
 p

ro
ss

em
ic

a 
ri

sp
et

-
to

sa
 d

el
lo

 s
pa

zi
o 

pe
rs

on
al

e 
e 

ne
ss

un
 c

on
ta

tt
o 

fis
ic

o 
ag

-
gr

es
siv

o;
va

lo
riz

za
 il

 p
un

to
 d

i v
ist

a 
al

-
tr

ui
;

no
n 

ha
 t

im
or

e 
ne

l m
os

tr
ar

e 
e 

ar
go

m
en

ta
re

 u
na

 p
os

izi
on

e 
an

tit
et

ic
a,

 a
l f

in
e 

di
 st

im
ol

ar
e 

un
a 

eq
ui

lib
ra

ta
 d

isc
us

sio
ne

.

TEORIE E MODELLI DELLA VALUTAZIONE — Monitorare e valutare lo sviluppo degli apprendimenti



88

a.
6 

Il 
pr

in
-

ci
pi

o 
sp

e-
ri

m
en

ta
le

U
n

 c
o

n
-

te
st

o
 d

e-
m

oc
ra

ti
co

 
è 

ca
ra

tt
e-

ri
zz

at
o 

da
 

un
 a

tt
eg

-
gi

am
en

to
 

sp
er

im
en

-
ta

le
 v

er
so

 
le

 d
ec

isi
on

i.

In
 d

em
oc

ra
zi

a,
 le

 
de

ci
si

on
i 

ch
e 

ri
-

gu
ar

da
no

 l
a 

vi
ta

 
de

lla
 c

o
m

un
it

à,
 

an
ch

e
 q

u
an

d
o 

so
no

 l’
es

ito
 d

i u
na

 
di

sc
us

si
on

e 
ap

er
-

ta
, t

en
do

no
 a

 m
an

-
te

ne
re

 il
 v

al
or

e 
di

 
ip

ot
es

i p
ro

vv
iso

rie
, 

ap
er

te
 a

lla
 v

er
ifi

ca
 

co
lle

tt
iv

a 
at

tr
av

er
-

so
 il

 li
be

ro
 e

sa
m

e 
de

lle
 lo

ro
 c

on
se

-
gu

en
ze

, e
 q

ui
nd

i 
re

st
an

o 
su

sc
et

tib
ili

 
di

 c
or

re
zi

on
i. 

C
iò

 
im

pl
ic

a 
la

 d
is

po
ni

-
bi

lit
à 

a 
im

pa
ra

re
 

da
ll’e

sp
er

ie
nz

a,
 e

 il
 

va
lo

re
 a

tt
rib

ui
to

 a
i 

fa
tt

i i
n 

qu
an

to
 in

-
te

rs
og

ge
tt

iva
m

en
te

 
co

nt
ro

lla
bi

li. 

Sa
p

er
 a

do
tt

ar
e 

un
 

at
te

gg
ia

m
en

to
 s

pe
ri

-
m

en
ta

le
 p

er
 a

ss
um

er
e 

de
ci

sio
ni

.

La
 c

ap
ac

ità
 d

i g
es

tir
si 

an
ch

e 
in

 d
is

cu
ss

io
ni

 c
on

 il
 p

ro
f. 

in
 

m
at

er
ie

 d
i f

at
ti 

qu
ot

id
ia

ni
Il 

po
rr

e 
do

m
an

de
 a

gl
i a

ltr
i e

 a
 

sé
. A

llie
ve

 e
 a

llie
vi

 c
he

 s
an

no
 

po
rs

i d
om

an
de

 e
 at

tiv
ar

si 
pe

r 
ris

po
nd

er
e 

ut
iliz

za
nd

o 
un

 m
e-

to
do

 sp
er

im
en

ta
le

, e
m

pi
ric

o.
Co

ns
ap

ev
ol

ez
za

 d
el

la
 p

os
si-

bi
lit

à 
di

 c
am

bi
ar

e 
la

 p
ro

pr
ia

 
op

in
io

ne
.

I d
oc

en
ti 

si 
im

pe
gn

an
o 

ne
lla

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 
pr

in
ci

pi
o 

sp
er

im
en

ta
le

 
pr

om
uo

ve
nd

o 
co

nc
re

-
ta

m
en

te
 e

 q
uo

tid
ia

na
-

m
en

te
:

at
tiv

ità
 p

ra
tic

o-
m

an
ip

o-
la

tiv
e 

m
ira

te
 al

la
 fo

rm
u-

la
zio

ne
 d

i i
po

te
si 

pe
r l

a 
ve

rif
ic

a,
 o

 m
en

o,
 d

el
la

 
lo

ro
 v

al
id

ità
;

br
ai

ns
to

rm
in

g 
su

 d
et

er
-

m
in

at
i a

rg
om

en
ti;

an
al

isi
 d

i p
ar

ol
e 

co
nc

et
-

to
 e

m
er

se
 d

al
le

 a
tt

iv
ità

;
di

ba
tt

iti
 m

ira
ti 

al
la

 p
ro

-
m

oz
io

ne
 d

el
la

 r
ifl

es
si

-
vi

tà
;

gi
oc

hi
 a

rg
om

en
ta

ti
vi

 
pe

r l
o 

sv
ilu

pp
o 

de
l p

en
-

sie
ro

 c
rit

ic
o;

at
tiv

ità
 d

i o
ss

er
va

zio
ne

 
di

 p
ar

tic
ol

ar
i f

en
om

en
i 

ai
 fi

ni
 d

el
la

 v
al

id
az

io
ne

/
fa

lsi
fic

az
io

ne
 d

i u
na

 ce
r-

ta
 d

om
an

da
 in

izi
al

e.

Sa
 ad

ot
ta

re
 u

n 
at

te
gg

ia
m

en
to

 
sp

er
im

en
ta

le
 p

er
 a

ss
um

er
e 

de
ci

sio
ni

. N
el

lo
 sp

ec
ifi

co
:

sa
 fo

rm
ul

ar
e 

se
m

pr
e 

co
rr

et
-

ta
m

en
te

 ip
ot

es
i d

i r
ic

er
ca

 
m

ira
te

 a
lla

 r
iso

lu
zio

ne
 d

i d
e-

te
rm

in
at

i p
ro

bl
em

i e
m

er
ge

nt
i 

(in
di

vid
ua

nd
on

e 
le

 va
ria

bi
li d

a 
in

da
ga

re
, i

 m
ig

lio
ri 

st
ru

m
en

ti 
di

 in
da

gi
ne

, e
cc

.);
sa

 ve
rif

ic
ar

e,
 m

ed
ia

nt
e 

in
da

gi
-

ni
 v

al
id

e 
e 

at
te

nd
ib

ili
, l

a 
ve

ri-
di

ci
tà

 d
el

le
 p

ro
pr

ie
 ip

ot
es

i d
i 

ric
er

ca
, s

up
po

rt
an

do
le

 d
al

la
 

ra
cc

ol
ta

 d
i d

at
i;

sa
 fa

ls
ifi

ca
re

, m
ed

ia
nt

e 
un

a 
os

se
rv

az
io

ne
 m

ira
ta

 e
 g

ra
zie

 
al

la
 «

pr
at

ic
a 

de
l d

ub
bi

o 
m

e-
to

di
co

» 
l’in

izi
al

e 
do

m
an

da
. 

Pedagogia più Didattica — Vol. 9, n. 1, aprile 2023



89

a.
7 

Il 
pr

in
ci

pi
o 

de
ll’

au
-

to
no

m
ia

 
e 

de
lla

 
re

sp
on

sa
-

bi
lit

à 

Un
 c

on
te

-
st

o 
de

m
o-

cr
at

ic
o 

è 
ca

ra
tt

er
iz-

za
to

 d
al

la
 

pr
om

oz
io

-
ne

 d
el

l’a
u-

to
no

m
ia

 
e 

de
lla

 
re

sp
on

sa
-

bi
lit

à 
de

i 
m

em
br

i 
de

lla
 c

o-
m

un
ità

, 
ne

l q
ua

dr
o 

de
lle

 re
-

go
le

 d
el

la
 

m
ed

es
im

a.
 

Fe
rm

o 
re

st
an

do
 

l’o
bb

lig
o 

di
 r

is
pe

t-
ta

re
 le

 r
eg

ol
e 

de
lla

 
co

m
un

it
à,

 i
n 

de
-

m
oc

ra
zi

a 
si

 r
iti

en
e 

ch
e 

tu
tt

i d
eb

ba
no

 
pe

ns
ar

e 
co

n 
la

 p
ro

-
pr

ia
 t

es
ta

 e
 a

gi
re

 
se

co
nd

o 
il 

pr
op

rio
 

in
te

nd
im

en
to

. 
Ta

le
 a

ut
o

no
m

ia
 

re
nd

e 
og

nu
no

 r
e-

sp
on

sa
bi

le
 d

el
le

 
pr

op
rie

 id
ee

 e
 d

el
la

 
pr

op
ria

 co
nd

ot
ta

 d
i 

fr
on

te
 a

gl
i a

ltr
i. 

A
ut

on
om

ia
 e

 r
e-

sp
on

sa
bi

lit
à,

 q
ui

n-
di

, 
si

 b
ila

nc
ia

no
 

re
ci

pr
oc

am
en

te
, e

 
in

 u
na

 v
er

a 
de

m
o-

cr
az

ia
 l’u

na
 n

on
 p

uò
 

st
ar

e 
se

nz
a 

l’a
ltr

a 
(c

fr.
 B

er
tin

, 1
97

5)
.

Sa
pe

r 
ad

ot
ta

re
 u

n 
at

-
te

gg
ia

m
en

to
 au

to
no

m
o 

e 
re

sp
on

sa
bi

le
.

Il 
co

m
po

rt
am

en
to

 in
 g

en
er

a-
le

/la
 te

nd
en

za
 a

 n
on

 m
en

tir
e 

no
no

st
an

te
 la

 p
re

ss
io

ne
 d

i 
gr

up
po

 (
e,

 q
ui

nd
i, 

l’a
tt

eg
gi

a-
m

en
to

 d
i n

on
 o

m
ol

og
az

io
ne

 
do

vu
to

 a 
pa

ur
a o

 d
es

id
er

io
 d

i 
ac

ce
tt

az
io

ne
).

Pr
es

a 
in

 c
ar

ic
o 

de
lle

 d
in

a-
m

ic
he

 d
el

 g
ru

pp
o,

 r
uo

lo
 d

i 
m

ed
ia

to
re

 n
el

le
 d

isc
us

sio
ni

, 
ne

lle
 co

m
pe

tiz
io

ni
 ag

gr
es

siv
e 

in
 am

bi
to

 sp
or

tiv
o,

 n
el

 ri
sp

et
-

to
 d

el
la

 d
iff

er
en

za
 d

i g
en

er
e.

I d
oc

en
ti 

si 
im

pe
gn

an
o 

ne
lla

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 
pr

in
ci

pi
o 

de
ll’

au
to

no
-

m
ia

 e
 d

el
la

 r
es

po
ns

a-
bi

lit
à,

 p
ro

m
uo

ve
nd

o 
co

nc
re

ta
m

en
te

 e
 q

uo
-

tid
ia

na
m

en
te

:
la

 fo
rm

az
io

ne
 d

i g
ru

pp
i 

di
 li

ve
llo

 a
ff

in
ch

é 
an

-
ch

e 
i b

am
bi

ni
 m

en
o 

in
-

tr
ap

re
nd

en
ti 

po
ss

an
o 

sp
er

im
en

ta
re

 in
si

em
e 

co
in

vo
lg

im
en

to
 e

 li
be

r-
tà

 d
i e

sp
re

ss
io

ne
;

la
 p

os
sib

ilit
à 

di
 re

sp
on

-
sa

bi
liz

za
re

 s
tu

de
nt

i s
in

-
go

li 
e 

gr
up

po
 c

la
ss

e;
l’o

cc
as

io
ne

 d
i i

m
m

a-
gi

na
re

, a
 p

ar
tir

e 
da

 u
n 

te
st

o,
 u

n 
fin

al
e 

di
ve

rs
o;

la
 p

os
si

bi
lit

à 
di

 v
iv

er
e 

m
ol

te
pl

ic
i p

er
so

na
gg

i 
co

n 
le

 lo
ro

 e
m

oz
io

ni
 e

 
st

at
i d

’an
im

o,
 p

ro
va

nd
o 

pe
r 

es
si 

em
pa

tia
 a

tt
ra

-
ve

rs
o 

la
 d

ra
m

m
at

iz
za

-
zio

ne
.

Sa
 ad

ot
ta

re
 u

n 
at

te
gg

ia
m

en
to

 
au

to
no

m
o 

e 
re

sp
on

sa
bi

le
.

N
el

lo
 sp

ec
ifi

co
:

di
m

os
tr

a d
i s

ap
er

 p
re

nd
er

e 
in

 
ca

ric
o 

il 
ru

ol
o 

di
 m

ed
ia

to
re

, 
ad

 e
se

m
pi

o 
ne

lle
 d

is
cu

ss
io

-
ni

 c
he

 p
os

so
no

 e
m

er
ge

re
 a

 
sc

uo
la

, n
el

le
 c

om
pe

tiz
io

ni
 in

 
am

bi
to

 s
po

rt
iv

o,
 a

i f
in

i d
el

 
ri

sp
et

to
 d

el
la

 d
iff

er
en

za
 d

i 
ge

ne
re

, e
cc

.;
di

m
os

tr
a 

in
 m

ol
te

pl
ic

i s
itu

a-
zio

ni
 la

 te
nd

en
za

 a
 n

on
 m

en
-

tir
e 

m
ai

, n
on

os
ta

nt
e 

la
 p

re
s-

si
on

e 
di

 g
ru

pp
o 

(e
, q

ui
nd

i, 
l’a

tt
eg

gi
am

en
to

 d
i n

on
 o

m
o-

lo
ga

zi
on

e 
do

vu
to

 a
 p

au
ra

 o
 

de
sid

er
io

 d
i a

cc
et

ta
zio

ne
);

di
m

os
tr

a 
di

 c
on

os
ce

re
 e

 a
p-

pl
ic

ar
e 

le
 re

go
le

 ti
pi

ch
e 

de
ll’i

-
st

itu
zio

ne
 sc

ol
as

tic
a.

TEORIE E MODELLI DELLA VALUTAZIONE — Monitorare e valutare lo sviluppo degli apprendimenti



90

A partire, allora, dall’incrocio di ciascun principio con il possibile livello di 
eccellenza di apprendimento raggiunto, si declinano di seguito sette «ipotetiche» 
rubriche, una per ciascun principio. Le rubriche sono costruite su quattro livelli 
(avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione), così come suggerito 
dall’ordinanza n. 172 del 20 dicembre 2020.

Le rubriche di valutazione 

Tabella 2
Rubrica di valutazione del principio dello sviluppo personale.

a.1 Il principio dello 
sviluppo personale

Sostiene tutti i compagni che hanno bisogni particolari, così da essere 
garante della comunità.

Avanzato

• È sempre pronto ad aiutare compagni/e in difficoltà senza che ve 
ne sia esplicita richiesta.

• È sempre disponibile ad attuare momenti di peer-education, 
nonostante la possibile pressione del gruppo in direzione inversa 
(=indifferenza/ «omologazione»).

• Dimostra di saper sperimentare diverse modalità comunicative fina-
lizzate al rapportarsi con i compagni anche in situazioni conflittuali.

• Sa, inoltre, praticare un ascolto attivo anche durante particolari 
momenti di discussione (condivisione di materiali, rispetto per opi-
nioni altrui, scelta nelle squadre sportive, nei lavori di gruppo, ecc.).

Intermedio

• È sempre pronto ad aiutare compagni/e in difficoltà senza che ve 
ne sia esplicita richiesta.

• È sempre disponibile ad attuare momenti di peer-education, 
nonostante la possibile pressione del gruppo in direzione inversa 
(=indifferenza/ «omologazione»).

• Dimostra di saper sperimentare diverse modalità comunicative 
finalizzate al rapportarsi con i compagni, a patto che le situazioni 
non siano conflittuali.

Base

• È sempre pronto ad aiutare compagni/e in difficoltà, ma talvolta ha 
bisogno di un rapido confronto con il docente prima di intervenire.

• Si dimostra disponibile ad attuare momenti di peer-education, 
qualora il gruppo si dimostri compatto nel sostenerlo.

In via di prima 
acquisizione

• Si dimostra quasi sempre pronto ad aiutare i compagni in difficoltà, 
talvolta su esplicita richiesta del docente.
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Tabella 3
Rubrica di valutazione del principio dell’uguaglianza.

a.2 Il principio 
dell’uguaglianza

Promuove e adotta il rispetto reciproco.

Avanzato

• Sa esprimere i propri pensieri sia in situazioni progettate ad hoc per 
questo (ad esempio lo svolgimento di un debate, un momento di circle 
time, ecc.), sia in situazioni non predefinite (ricreazione, discussioni che 
nascono spontaneamente, ecc.) che via via si presentano.

• Sa esprimersi sempre in maniera pacata (ad esempio con un tono della 
voce adeguato) e praticando sempre correttamente il turno di parola 
(cede la parola ai compagni quando necessario, ecc.).

• Dimostra di sapersi confrontare con adulti e compagni in ogni occasione 
in maniera sempre adeguata (ad esempio sa riconoscere i ruoli, sa usare 
in codice linguistico appropriato all’interlocutore, ecc.).

• Rispetta gli incarichi individuali che gli vengono assegnati, portandone 
avanti le consegne in modo autonomo con impegno e viceversa rico-
nosce, attribuendogli valore, il possibile ruolo assunto dagli altri com-
pagni (ad esempio rispetta quanto da questi gli viene eventualmente 
suggerito, ecc.).

Intermedio

• Sa esprimere i propri pensieri sia in situazioni progettate ad hoc per 
questo (ad esempio lo svolgimento di un debate, un momento di circle 
time, ecc.), sia in situazioni non predefinite (ricreazione, discussioni che 
nascono spontaneamente, ecc.) che via via si presentano.

• Sa esprimersi quasi sempre in maniera pacata (ad esempio con un tono 
della voce adeguato) e praticando quasi sempre correttamente il turno 
di parola (cede la parola ai compagni quando necessario, ecc.).

• Dimostra di sapersi confrontare con adulti e compagni in ogni occasione 
in maniera quasi sempre adeguata (ad esempio sa riconoscere i ruoli, sa 
usare in codice linguistico appropriato all’interlocutore, ecc.).

• Rispetta gli incarichi individuali che gli vengono assegnati, portandone 
avanti le consegne in modo autonomo con impegno e, viceversa, rico-
nosce e rispetta, anche su suggerimento del docente, il ruolo assunto 
dai compagni.

Base

• Sa esprimere i propri pensieri sia in situazioni progettate esclusivamente 
ad hoc per questo (ad esempio lo svolgimento di un debate, un mo-
mento di circle time, ecc.), sia in situazioni non predefinite (ricreazione, 
discussioni che nascono spontaneamente, ecc.) che via via si presentano, 
a condizione che vi sia il supporto da parte del gruppo e/o del docente.

• Sa esprimersi quasi sempre in maniera pacata (ad esempio con un tono 
della voce adeguato) e praticando correttamente il turno di parola 
(cede la parola ai compagni quando necessario, ecc.) se sostenuto dal 
gruppo e/o dal docente.

• Dimostra di sapersi confrontare con adulti e compagni in ogni occasione 
in maniera abbastanza adeguata (ad esempio sa riconoscere i ruoli, sa 
usare in codice linguistico appropriato all’interlocutore, ecc.) qualora il 
clima della classe risulti positivo e calmo.

• Rispetta gli incarichi individuali che gli vengono assegnati, portandone 
avanti le consegne, talvolta col supporto del gruppo e/o del docente.
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In via di prima 
acquisizione

• Sa esprimere i propri pensieri esclusivamente in situazioni progettate ad 
hoc per questo (ad esempio lo svolgimento di un debate, un momento 
di circle time, ecc.).

• Sa esprimersi in maniera pacata (ad esempio con un tono della voce 
adeguato), ma non sempre è in grado di praticare correttamente il turno 
di parola (non sempre cede la parola ai compagni quando necessario, 
ecc.), anche se supportato dal gruppo e/o dal docente.

• Dimostra di sapersi confrontare con adulti e compagni in occasioni 
guidate dal docente in maniera abbastanza adeguata (ad esempio non 
sa sempre riconoscere i ruoli, non sa usare un codice linguistico sempre 
appropriato all’interlocutore, ecc.).

Tabella 4
Rubrica di valutazione del principio di solidarietà.

a.3 Il principio 
della solidarietà

Promuove il principio di solidarietà nella vita della classe (al fine di costruire 
un clima democratico) offrendo il proprio aiuto a chi ne dimostra maggiore 
bisogno.

Avanzato

• Riconosce le caratteristiche delle culture di cui sono portatori i com-
pagni ed è in grado di valorizzarne, a seconda delle occasioni, le carat-
teristiche principali.

• Si rende sempre protagonista attivo nelle attività di tutoring e di coo-
perative learning di volta in volta progettate.

• Si fa promotore, anche con l’esempio, dei progetti scolastici che incarna-
no obiettivi alti quali ad esempio il contrasto del bullismo (ad esempio è 
sempre pronto a difendere i compagni che hanno bisogno, ecc.).

Intermedio

• Riconosce le caratteristiche delle culture di cui sono portatori i compa-
gni ed è in grado di valorizzarne, in momenti di riflessione congiunta col 
gruppo classe e/o docente, le caratteristiche principali.

• Si rende quasi sempre protagonista attivo nelle attività di tutoring e di 
cooperative learning di volta in volta progettate.

• Si fa promotore dei progetti scolastici che incarnano obiettivi «alti» 
quali ad esempio il contrasto del bullismo (ad esempio è sempre pronto 
a difendere i compagni che hanno bisogno, ecc.).

Base

• Riconosce le caratteristiche delle culture di cui sono portatori i compa-
gni ed è in grado di valorizzarne le caratteristiche principali, se sollecitato 
in tal senso dal gruppo classe e/o dal docente.

• Partecipa alle attività di tutoring e di cooperative learning di volta in 
volta progettate, collocandosi nel ruolo che meglio gli si confà a seconda 
della situazione.

• Partecipa, se adeguatamente coinvolto dai compagni, ai progetti sco-
lastici che incarnano obiettivi «alti» quali ad esempio il contrasto del 
bullismo (ad esempio è sempre pronto a difendere i compagni che 
hanno bisogno, ecc.).
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In via di prima 
acquisizione

• Riconosce le caratteristiche delle culture di cui sono portatori i com-
pagni.

• Partecipa alle attività di tutoring e di cooperative learning di volta in volta 
progettate, spesso su richiesta e coinvolgimento del docente.

• Partecipa, su suggerimento del docente, a progetti scolastici che incar-
nano obiettivi «alti», quali ad esempio il contrasto al bullismo.

Tabella 5
Rubrica di valutazione del principio di inclusione.

a.4 Il principio 
di inclusione

Promuove il principio di inclusione e collabora al fine di realizzare una au-
tentica parità tra i compagni.

Avanzato

• Riconosce e pratica sempre il ruolo e/o il turno che gli viene attribuito 
in attività strutturate e non, ad esempio nelle dinamiche di gioco, nella 
scrittura condivisa, ecc.

• Si inserisce sempre bene nel gruppo dei pari, sperimentando lo scambio 
interpersonale, mostrandosi solidale e collaborativo.

• È in grado di individuare sempre le situazioni in cui i compagni hanno 
bisogno di supporto/aiuto.

Intermedio

• Riconosce e pratica, nella maggior parte dei casi, il ruolo e/o il turno 
che gli viene attribuito in attività strutturate e non, ad esempio nelle 
dinamiche di gioco, nella scrittura condivisa, ecc.

• Si inserisce bene, nella maggior parte dei casi, nel gruppo dei pari, 
sperimentando lo scambio interpersonale, mostrandosi solidale e 
collaborativo.

• È in grado di individuare, nella maggior parte dei casi, le situazioni in cui 
i compagni hanno bisogno di supporto/aiuto.

Base

• Riconosce e pratica, nella maggior parte dei casi, il ruolo e/o il turno 
che gli viene attribuito in attività strutturate e non (ad esempio nelle 
dinamiche di gioco, nella scrittura condivisa, ecc.), se anche il gruppo 
classe dimostra lo stesso nei suoi confronti.

• Si inserisce bene, nella maggior parte dei casi, nel gruppo dei pari, spe-
rimentando lo scambio interpersonale, mostrandosi solidale e collabo-
rativo, se anche il gruppo classe dimostra lo stesso nei suoi confronti.

• È in grado di individuare, nella maggior parte dei casi, le situazioni in cui 
i compagni hanno bisogno di supporto/aiuto, se anche il gruppo classe 
dimostra lo stesso nei suoi confronti.

In via di prima 
acquisizione

• Riconosce e pratica il ruolo e/o il turno che gli viene attribuito in attività 
strutturate e non (ad esempio nelle dinamiche di gioco, nella scrittura 
condivisa, ecc.), solo quando è il docente a coinvolgerlo e richiamarlo.

• Si inserisce bene nel gruppo dei pari, sperimentando lo scambio inter-
personale, mostrandosi solidale e collaborativo, solo quando è il docente 
a coinvolgerlo e richiamarlo.

• È in grado di individuare le situazioni in cui i compagni hanno bisogno di 
supporto/aiuto, solo quando è il docente a coinvolgerlo e richiamarlo.
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Tabella 6
Rubrica di valutazione del principio del dialogo.

a.5 Il principio 
del dialogo

Sa sostenere un dialogo connotato dalla capacità di confrontarsi e argo-
mentare le proprie posizioni.

Avanzato

• Sa ascoltare sempre attentamente quanto sostenuto da docenti e 
compagni, dimostrando un autentico interesse: ad esempio, pratica 
l’ascolto attivo, pone domande pertinenti, rilancia quanto sostenuto, 
riprende le idee dei compagni per valorizzarle e utilizzarle, anche, come 
punto di partenza per ulteriori idee.

• Dimostra di saper rispettare sempre il turno di parola proprio e degli 
interlocutori.

• Nelle discussioni adotta sempre un tono di voce pacato e non aggres-
sivo verbalmente, una prossemica rispettosa dello spazio personale e 
nessun contatto fisico aggressivo.

• Non ha timore nel mostrare e argomentare sempre una posizione 
antitetica, al fine di stimolare una equilibrata discussione.

Intermedio

• Sa ascoltare attentamente, nella maggior parte dei casi, quanto so-
stenuto da docenti e compagni, dimostrando un autentico interesse: 
ad esempio, pratica l’ascolto attivo, pone domande pertinenti, rilancia 
quanto sostenuto, riprende le idee dei compagni per valorizzarle e 
utilizzarle, anche, come punto di partenza per ulteriori idee.

• Dimostra di saper rispettare, nella maggior parte dei casi, il turno di 
parola proprio e degli interlocutori.

• Nelle discussioni adotta, nella maggior parte dei casi, un tono di voce 
pacato e non aggressivo verbalmente, una prossemica rispettosa dello 
spazio personale e nessun contatto fisico aggressivo.

• Non ha timore nel mostrare e argomentare, nella maggior parte dei casi, 
una posizione antitetica, al fine di stimolare una equilibrata discussione.

Base

• Sa ascoltare attentamente, nella maggior parte dei casi, quanto soste-
nuto da docenti e compagni: ad esempio, pratica l’ascolto attivo, pone 
domande pertinenti, se anche il gruppo classe dimostra lo stesso nei 
suoi confronti coinvolgendolo attivamente e ponendogli a sua volta 
domande.

• Dimostra di saper rispettare, nella maggior parte dei casi, il turno di 
parola proprio e degli interlocutori, se anche il gruppo classe dimostra 
lo stesso nei suoi confronti rispettando il suo turno e dandogli la parola 
qualora da lui richiesta.

• Nelle discussioni adotta, nella maggior parte dei casi, un tono di voce 
pacato e non aggressivo verbalmente, se anche il gruppo classe dimo-
stra di utilizzare un registro congruente.

• Non ha timore nel mostrare e argomentare, nella maggior parte dei casi, 
una posizione antitetica, al fine di stimolare una equilibrata discussione, 
se la posizione (clima, armonia, disposizione al dialogo, ecc.) assunta 
dal gruppo classe risulta favorevole in tal senso.
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In via di prima 
acquisizione

• Riesce ad ascoltare attentamente quanto sostenuto da docenti e 
compagni: ad esempio pratica l’ascolto attivo, pone domande perti-
nenti, ecc., solo quando è il docente a coinvolgerlo e richiamarlo nella 
conversazione, ponendogli domande esplicite, ecc.

• Dimostra di saper rispettare il turno di parola proprio e degli interlocu-
tori, solo quando è il docente a coordinare i turni di parola.

• Nelle discussioni adotta un tono di voce pacato e non aggressivo 
verbalmente, solo se richiamato e spronato dal docente in tal senso.

• Non ha timore nel mostrare e argomentare una posizione antitetica, 
al fine di stimolare una equilibrata discussione, solo se richiamato e 
spronato dal docente in tal senso.

Tabella 7
Rubrica di valutazione del principio sperimentale.

a.6 Il principio 
sperimentale

Sa adottare un atteggiamento sperimentale per assumere decisioni.

Avanzato

• Sa formulare sempre e correttamente, in autonomia, ipotesi di ricerca 
mirate alla risoluzione di determinati problemi emergenti: ad esempio in-
dividuandone le variabili da indagare, i migliori strumenti di indagine, ecc.

• Sa verificare, sempre, correttamente, in autonomia, mediante indagini 
valide e attendibili, la veridicità delle proprie ipotesi di ricerca, suppor-
tandole dalla raccolta di dati.

• Sa falsificare, sempre, correttamente, in autonomia, mediante una os-
servazione mirata e grazie alla «pratica del dubbio metodico» l’iniziale 
domanda.

Intermedio

• Sa formulare correttamente, nella maggior parte dei casi, in autono-
mia, ipotesi di ricerca mirate alla risoluzione di determinati problemi 
emergenti: ad esempio individuandone le variabili da indagare, i migliori 
strumenti di indagine, ecc.

• Sa verificare, correttamente, nella maggior parte dei casi, in autonomia, 
mediante indagini valide e attendibili, la veridicità delle proprie ipotesi 
di ricerca, supportandole dalla raccolta di dati.

• Sa falsificare, correttamente, nella maggior parte dei casi, in autonomia, 
mediante una osservazione mirata e grazie alla «pratica del dubbio me-
todico» l’iniziale domanda.

Base

• Sa formulare correttamente, nella maggior parte dei casi, ipotesi di 
ricerca mirate alla risoluzione di determinati problemi emergenti (ad 
esempio individuandone le variabili da indagare, i migliori strumenti di 
indagine, ecc.), solo se sostenuto dal gruppo di lavoro/gruppo di ricerca.

• Sa verificare, correttamente, nella maggior parte dei casi, mediante 
indagini valide e attendibili, la veridicità delle proprie ipotesi di ricerca, 
solo se sostenuto dal gruppo di lavoro/gruppo di ricerca.

• Sa falsificare correttamente, nella maggior parte dei casi, mediante 
un’osservazione mirata e grazie alla «pratica del dubbio metodico» l’ini-
ziale domanda, solo se sostenuto dal gruppo di lavoro/gruppo di ricerca.
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In via di prima 
acquisizione

• Sa formulare quasi sempre correttamente ipotesi di ricerca mirate alla 
risoluzione di determinati problemi emergenti (ad esempio individuan-
done le variabili da indagare, i migliori strumenti di indagine, ecc.), solo 
se guidato dal docente.

• Sa verificare, correttamente, quasi sempre, mediante indagini valide e 
attendibili, la veridicità delle proprie ipotesi di ricerca, solo se guidato 
dal docente.

• Sa falsificare, correttamente quasi sempre mediante una osservazione 
mirata e grazie alla «pratica del dubbio metodico» l’iniziale domanda, 
solo se guidato dal docente.

Tabella 8
Rubrica di valutazione del principio dell’autonomia e della responsabilità.

a.7 Il principio 
dell’autonomia e 

della responsabilità
Sa adottare un atteggiamento autonomo e responsabile.

Avanzato

• Dimostra di saper prendere, sempre e in modo autonomo, in carico 
il ruolo di mediatore, ad esempio nelle discussioni che possono 
emergere a scuola, nelle competizioni in ambito sportivo, ai fini del 
rispetto della differenza di genere, ecc.

• Dimostra, in tutte le possibili situazioni, la tendenza a non mentire 
mai, nonostante la pressione di gruppo (e, quindi, l’atteggiamento 
di non omologazione dovuto a paura o desiderio di accettazione).

• Dimostra di conoscere e applicare sempre le regole tipiche dell’i-
stituzione scolastica, qualsiasi situazione si presenti.

Intermedio

• Dimostra di sapere prendere in carico, nella maggior parte dei 
casi e in modo autonomo, il ruolo di mediatore, ad esempio nelle 
discussioni che possono emergere a scuola, nelle competizioni in 
ambito sportivo, ai fini del rispetto della differenza di genere, ecc.

• Dimostra, nella maggior parte dei casi, la tendenza a non mentire 
mai, nonostante la pressione di gruppo (e, quindi, l’atteggiamento 
di non omologazione dovuto a paura o desiderio di accettazione).

• Dimostra di conoscere e applicare, nella maggior parte dei casi, le re-
gole tipiche dell’istituzione scolastica, qualsiasi situazione si presenti.

Base

• Dimostra di sapere prendere in carico il ruolo di mediatore, ad 
esempio nelle discussioni che possono emergere a scuola, nelle 
competizioni in ambito sportivo, ai fini del rispetto della differenza 
di genere, ecc., solo se sostenuto dal consenso del gruppo classe. 

• Dimostra la tendenza a non mentire mai, ma solo se vi è consenso 
e sostegno da parte del gruppo classe.

• Dimostra di conoscere e applicare le regole tipiche dell’istituzione 
scolastica, nella maggior parte delle situazioni, ma solo se vi è con-
senso e sostegno da parte del gruppo classe.
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In via di prima 
acquisizione

• Dimostra di sapere prendere in carico il ruolo di mediatore, ad 
esempio nelle discussioni che possono emergere a scuola, nelle 
competizioni in ambito sportivo, ai fini del rispetto della differenza 
di genere, ecc., solo se guidato dal docente.

• Dimostra la tendenza a non mentire, ma solo se vi è consenso e 
sostegno da parte del gruppo classe e se supportato dal docente.

• Dimostra di conoscere e applicare le regole tipiche dell’istituzione 
scolastica, nella maggior parte delle situazioni, solo se guidato dal 
docente.

In conclusione, è necessario sottolineare nuovamente che le rubriche qui 
presentate rappresentano esclusivamente delle ipotesi sottoposte in questo 
momento a una validazione di contenuto (marzo-aprile 2023) da parte di diversi 
docenti universitari e a una validazione sul campo (aprile-giugno 2023) in alcune 
scuole di Riccione.

Non solo. Gli strumenti qui presentati sono stati messi a punto a partire 
anche dalla voce di docenti della scuola secondaria di primo grado che hanno 
individuato gli «indizi» sopra presentati rappresentativi dei diversi principi. 
Resta inteso, chiaramente, che si tratta di scelte, di opzioni valide per i docenti 
che hanno partecipato all’indagine e che per ciascun principio potrebbero valere 
altri, differenti, plurimi indizi.
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